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Cee 

Agricoltura, 
ancora 
disaccordi 
* • BRUXELLES Alla ricerca 
•dannosa di arrivare ad un ac
cordo che assicuri alla Comu
nità europea le risorse neces
sarie per arrivare alla creazio
ne del grande mercato unico 
nel 1992, i ministri degli Esteri 
del dodici paesi della Cee si 
sono riuniti Ieri a Bruxelles, In 
vista del vertice straordinario 
dell'I! e 12 febbraio, convo
cato dopo il fallimento del 
precedente Consiglio euro
peo sul medesimo tema La 
discussione di Ieri è stata tut-
t'altro che conclusiva, tanto 
che si è deciso di rinviarne gli 
esiti al -conclave, ministeriale 

gli convocato per II primo e 
uè febbraio 
I più ottimisti fra gli osserva

tori hanno parlalo, Ieri, di 
•qualche progresso» sul capi
tolo della spesa agricola, an
che se, su questo punto, la de
legazione britannica ha re
spinto In termini molto duri II 
compromesso presentato dal 
ministra dell'Agricoltura tede 
•co Ignu Klechle, con un 
consenso di massima di altre 
nove delegazioni L'opposi
zione più dura a queste propo
ste * venuta, oltre che dalla 
Gran Bretagna, anche dall'O
landa 

Secondo il governo di Lon
dra al problema delle risorse 
della Cee dovranno essere da
te risposte «globalli, di cui la 
spesa agricola dovrà rappre
sentare solo un elemento Al
tre delegazioni hanno trovato 
•elementi di sicuro Interesso 
nelle proposte presentate dal 
ministro tedesco Klechle, ma 
hanno obiettato che la sua 
portata finanziaria è ancora 
tulta da verificare 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il ministro degli Esteri An-
dreotil ha Illustrato la sua po
sizione sulla proposta della 
Commissione di ridurre la per
centuale dell'Iva che ogni 
paese deve versare al fondi 
comunitari, e di aggiungervi 
una percentuale del prodotto 
Interna lordo Tale criterio è, 
secondo II governo Italiano, 
poco omogeneo nel calcolo e 
poco comunitario nel signifi
cato politico 

Il presidente ha tenuto il discorso annuale sullo «stato dell'Unione» 

Ultimo grande show di Reagan 
Ronald Reagan ha pronunciato ieri notte (alle 21 
locali, 3 del mattino in Italia) l'ultimo suo discorso 
sullo «Stato dell'Unione». Quello dell'anno prossi
mo toccherà pronunciarlo a colui che gli succede
rà alla Casa Bianca Più che per clamorose novità, 
l'attesa era per il tono, il grado di vigore residuo 
che l'uomo che ha segnato, nel bene o nel male, 
un'intera epoca, riuscirà a far trasparire. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

Ronald Reagan 

s a WASHINGTON È uno de
gli ultimi hurrà II discorso di 
un uomo che sta per compie
re 77 anni la prossima settima 
na, un età particolarmente 
avanzala per una scena politi
ca come quella americana 
che spesso della gioventù ha 
fatto un argomento di culto 
Di un presidente cui restano 
ancora pochi mesi di manda
to e che comunque non potrà 
rlpresentarsl Che deve anco
ra scrollarsi di dosso quel che 
viene delinito I «anno perdu
to* della sua presidenza, se
gnato dallo scandalo Iranga-
te 

Quel che Reagan doveva 
•provare» è che resterà nel 
pieno dei suoi poteri in sella, 
con le redini saldamente In 
mano, fino alla fine della ca 
valcata «Si mostra in questo 
anno finale del suo mandato 
molto più energico di quanto 
non lo sarebbe stato se non 
avesse avuto qualcosa da pro
vare a se stesso e agli altri- eli 
commento di uno dei suoi più 
stretti collaboraton 

Le anticipazioni che circo
lavano alla vigilia del discorso 
di ieri sono basate sulle cose 
che Reagan ha già detto nelle 
ultime settimane Fermo in di

fesa del trattato sugli euromis
sili firmato con Corbaciov in 
dicembre, sul quale proprio 
ieri è iniziato il vaglio da parte 
del Senato che dovrà ratifi
carlo con alcuni dei sosteni
tori del Reagan falco di un 
tempo che preannunciano 
obiezioni ed emendamenti 
che potrebbero anche mette
re in pericolo la ratifica Spa
ralo a difesa dell Sdì, non solo 
come concezione ma come 
cosa da sperimentare nello 
spazio negli anni 90 anche a 
rischio di intralciare il raggiun
gimento di un accordo sui 
missili strategici a Ginevra in 
tempo perché possa essere 
firmato al nuovo summit con 
Gorbaclov previsto a Mosca a 
fine maggio o al primi di giu
gno Duro sugli aiuti al contras 
(è sempre di ieri la notizia che 
ha respinto - «niente di nuo
vo» - la lettera di Ortega in cui 
il presidente de) Nicaragua ri
badiva e precisava gli Impegni 
per la democratizzazione, 
chiarendo tra l'altro che i san-

dinisti sono pronti a cedere il 
potere se questo sarà il desi
derio espresso dal popolo nel
le urne) Incrollabile nella di
fesa della sua politica econo
mica e nel sostenere che tutto 
sta andando a gonfie vele, e 
non c è d a preoccuparsi più di 
tanto di bazzecole come i'In 
debitamento le convulsioni 
di Wall Street, o la caduta 
controllata del dollaro 

L'obiettivo è - come lo stes
so Reagan ha rivelato ricor
rendo al gergo hollywoodia
no in una battuta di qualche 
giorno fa - «far crollare la pla
tea con I ultimo atto» 
L «ultimo atto» ha certo qual
che pezzo assai forte, come i 
prossimi passi nel dialogo da 
lui avviato con I Urss di Gor-
baciov Ma il guaio è che la 
platea non è più quella che 
compattamente lo aveva elet
to per due mandati di seguilo, 
lo stesso schieramento reaga-
mano si è sfilacciato e quel 
che può accontentare alcuni 
dei suoi sostenitori di un tem

po rischia di allenargli gli altri. 
E I altro guaio è che sulla 

maggior parte del lem! di fon
do che Reagan si troverà di 
fronte in questo scorcio finale 
alla Casa Bianca egli non ha 
più proposte nuove da fare e, 
anche se le avesse, non avreb
be la possibilità pratica di por
tarle avanti A cominciare dal
le nubi che si addensano sul
l'economia, dove ali ammini
strazione Reagan non resta 
che incrociare le dita perché il 
diluvio venga dopo e non pri
ma delle elezioni presidenziali 
dell 88 e conlare sulle indub
bie capacità manovriere di 
Baker al Tesoro e di Green-
spari alla Federai Reserve 
Cambiare corso non gli sareb
be possibile, anche se lo vo
lesse, perché non si è mal vi
sto un presidente in carica, 
negli ultimi mesi del suo man
dato, prendere misure impo
polari e chiedere ai cittadini 
quei «sacnfici» che sarebbero 
indispensabili per affrontare il 
problema alle radici 

Flotta a tre nel Golfo? Zanone: «Buona idea» 
Smentite e mezze ammissioni 
per le rivelazioni Usa 
«Cambierebbe il significato 
dell'operazione, ma 
ridurremmo la nostra presenza» 

' FRANGO 01 MARE 

• • ROMA Iniziata dagli Stati 
Uniti seguili a ruota da Inghil
terra. Francia, Belgio, Olanda 
e Italia, l'avventura del navi
glio intemazionale da guerra 
che scorta cargo e petroliere 
nelle acque minate del Golfo 
Persico potrebbe cambiare 
connotati Non più flotta di 

vari paesi che agiscono senza 
coordinamento, ma una «task-
force» comune 

A dare la stura alle ipotesi, 
anzi, a parlare di un accordo 
che potrebbe presto diventare 
operativo, ci ha pensato la 
•Washington Post», che In un 
suo articolo ha nvelato che 

Italia, Francia e Gran Bretagna 
starebbero per inviare una 
squadra comune di dragami
ne nel Golfo Voci, queste, 
confermate ancora Ieri da 
anonime «gole profonde» del 
Pentagono L'Intesa nascereb
be per arrestare l'emorragia 
economica che Washington 
subisce da quando le sue navi 
incrociano al di qua dello 
stretto di Hormuz 30 milioni 
di dollari al mese "per la sola 
(lotta a stelle e strisce Ali in
domani delle rivelazioni della 
stampa americana, si è scate
nata una ridda di smentite e 
mezze ammissioni II presi
dente del Consiglio, Goria, ha 
negato che esistano accordi 
di questo tipo, ma ha aggiunto 
che «se si creeranno le pre

messe» il governo italiano le 
valuterà e si potrebbe così ar
rivare a una squadra mista 
Anche II ministro della Difesa, 
Zanone, ha negato che vi sia
no Intese, ma ha aggiunto che 
una slmile ipolesi «sarebbe 
una buona Idea» «E un'inven
zione degli americani - ha 
detto - ma è quella la strada 
da percorrere Bisogna appro
fondire tutti gli aspetti del pro
blema vedremo quello che si 
potrà fare» 

A smentire è anche Pangi 
Il ministero degli Ester) sostie
ne che vi è «concertazione, 
ma non coordinamento» fra le 
flotte Secondo il portavoce 
àelQuaid Orsay, nessuna su
per-flotta è allo studio e 1 azio
ne francese resta a carattere 

Pecchioli eletto vicepresidente 

Solidarietà Nord-Sud 
al Consìglio d'Europa 

GIUSEPPE l>. MENNEUA 

• I STRASBURGO La 39'ses
sione del Consiglio d'Europa 
s é aperta con una protesta 
Jenna e ufficiale contro II go
verno francese e le sue restri
zioni all'ingresso degli stranie
ri entracomunllart Là protesta 
contro tale discriminazione -
decisa dalle autorità francesi 
nel settembre del 1986, quan
do più (eroce era I attività ter
roristica - si è tradotta nel di
mezzamento di questa sessio
ne del lavori che si chiuderà, 
Infatti, domani e non venerdì 
come programmato Si svol
gerà, dunque, soltanto la di
scussione sull'argomento più 
importante e complesso il 
dialogo Nord Sud 

Ugo Pecchioli, ha sottoli
neato In aula la comprensione 
per le difficoltà In cui si trova
no I francesi nella lotta al ter
rorismo La sensibilità Italiana 
è tutla particolare ha detto II 
dirigente comunista ed ha n 
cordato le 419 vittime mietute 
dal terroristi in Italia In pochi 

anni E le migliaia di feriti e di 
invalidi Ma Te restrizioni Im
poste agli stranieri «contraddi 
cono le tradizioni di un nobile 
paese come la Francia e gli 
stessi Impegni assunti nella 
Comunità europea 

Poco prima che l'Assem 
blea votasse per la sospensio 
ne della sessione, Ugo Pec
chioli era stato eletto vicepre
sidente del Consiglio d'Euro
pa L'elezione era avvenuta 
sulla base di una proposta uni
taria della delegazione del 
Parlamento Italiano E da se
gnalare che è la prona volta 
che un dirigente e un parla
mentare comunista é eletto a 
tale incarico 

Pecchioli ha po> reso una 
breve dichiarazione sui lavon 
del Consiglio da osai dedicati 
al rapporto Nord Sud «Lau 
guno del comunisti è che i 
rappresentanti dei paesi euro 
pel siano tutti consapevoli che 
I avvenire del mondo è stret 
tamente legato al superamen 

to di questo lacerante squili
brio Il futuro dei paesi svilup
pati - ha aggiunto Pecchioli -
è condizionato anche dal re
cupero rapido dell arretratez
za del Sud del pianeta Laque 
stione dello sviluppo del Sud 
pone al mondo intero, e In 
primo luogo ai paesi più avan
zati, problemi politici econo
mici ed etici 1 problemi del-
I occupazione del livello di 
vita, della cultura, dell am
biente e dei diritti umani - pri
mo fra tutti quello alla vita -
nguardano 1 intera comunità 
internazionale Tocca ali Eu
ropa - ha concluso il dirigente 
comunista - assumere un ruo
lo decisivo in quest opera di 
valore mondiale» 

A presiedere la campagna 
Nord Sud è stato chiamato II 
re di Spagna e oggi ai lavori 
sarà presente Willy Brandt 
Nel Comitato entreranno per
sonalità come Cory Aquino e 
la rock star Sting noto per il 
suo impegno contro I apar 
theid 

Accusati di «tradimento» 

Altri 4 arresti a Berlino 
per gli incidenti 
di domenica scorsa 

DAI NOSTRO COfIRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 

• 1 BERLINO Almeno altre 
quattro persone sono state 
tratte in arresto ien mattina a 
Berlino, in relazione agli inci
denti di domenica 17, in oc
casione della manifestazione 
in ricordo di Rosa Luxemburg 
e Karl Uebknecht ne ha dato 
informazione la stessa agen
zia della Rdt, I Adn, rompen
do il silenzio per la prima vol
ta su questo episodio L'agen
zia, in appena sette righe, dà 
notizia dell'apertura dì proce
dimento istruttorio contro 
«parecchie persone» alte quali 
si muove (imputazione di 
«tradimento» La nota aggiun
ge che contro il cantautore 
Stephan Krawczyk da van 
giorni trattenuto in arresto per 
«attività criminose» viene ora 
elevata anche l'accusa di «atti
vità spionistica», reato per II 
quale 1 articolo 100 del codi 
ce penale della Rdt prevede 
pene fino a dieci anni di reclu 
sione Tra gli arrestati di ieri 

c'è anche la moglie del can
tautore, Freya Kter, che, nella 
giornata di venerdì scorso dal 
teleschermi della televisione 
tedesca federale aveva rivolto 
un appello agli scrittori della 
Rft di boicottare i loro contatti 
con colleghi della Rdt per 
protesta contro 1 arresto di 
Krawczyk 

Quasi tutti i manifestanti 
che erano stati fermati duran
te il corteo di domenica 17 e 
avevano chiesto di potere 
espatriare nella Repubblica 
federale tedesca, hanno otte
nuto nel frattempo il visto di 
uscita sarebbero in numero 
di 54 oltre una ventina di loro 
familiari 

Alle misure poliziesche 
adottate in questi giorni a Ber
lino e alle conseguenti criti
che e proteste venute da am
bienti della Repubblica fede 
rale si fa risalire un certo irngi 
dimento nelle relazioni inter 
tedesche 

In due documenti s'annuncia la posizione della Santa Sede 

La Chiesa tenta un riavvicinamento 
con il Patriarcato di Mosca? 

ALCE3T* SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO 
Concludendo Ien sera nella 
basilica di S Paolo la settima
na di preghiere per I unità dei 
cristiani Giovanni Paolo 11 ria 
annunciato la pubblicazione 
di due documenti con i quali 
si propone di precisare la pò 
slzlone della S Sede sul primo 
millennio del battesimo detta 
«Rus di Kiev» e sulle Implica-
zionl religiose e politiche di 
questo avvenimento che si ce 
lebra a partire dal giugno 
1988 Anticipando alcune ri
flessioni Papa Wojtyla ha det
to che il suo pensiero «si indi
rizza, prima di tutto alla Chie
sa sorella del Patriarcato di 
Mosca che ha assunto gran 

parte dell eredita cristiana 
dell antica Rus di Kiev» Ad 
essa - ha aggiunto - «I intera 
comunità cattolica nella per 
sona del vescovo di Roma, 
porge I abbraccio della pace 
del Signore in quest ora solen 
ne della sua storia» E in nome 
del «battesimo di San Vladi 
mir» il Papa si augura che 
•possano ravvivarsi quei vin 
coli strettissimi di comunione 
che già ci uniscono ai nostri 
fratelli ortodossi» 

Ma da una parte Giovanni 
Paolo li nconosce alla Chiesa 
Ortodossa Russa di aver eredi 
tato «la gran parte» dell eredi 
tà del patnmomo stonco del 

I antica Rus dall altra affer 
ma che da quel ceppo deriva 
pure «la Chiesa cattolica 
ucraina costruita con le pie
tre vive della fede dei fedeli» 
Si tratta della Chiesa uniate 
che pur conservando i riti 
orientali si uni a Roma con il 
Concilio di Brest del 1696 
quando le terre ucraine furo 
no occupate dal cattolico re 
Sigismondo polacco e poi (or 
nate attraverso vicende san
guinose alla Russia e quindi 
ali Urss defìritivamente nel 
1939 Va ricordato che la gran 
parte dei fedeli e dei prelati 
della Chiesa uniate si trasferì 
rono ali estero anche perche 
molti di essi finirono per colla 
borare con gli occupanti nazi 

sti Nel 1946 molti fedeli oltre 
cento sacerdoti e (re vescovi 
promossero e tennero un Si 
nodo con il quale la Chiesa 
uniate faceva ritorno alla 
Chiesa ortodossa russa II Va
ticano non ha mai accettato 
quel Sinodo ed ha continuato 
a sostenere ta Chiesa uniate 
esistente soprattutto ali estero 
e dentro la quale continuano 
ad alimentarsi vecchi naziona 
lismi 

Neil incontro con i giornali 
su nella sede della stampa 
estera il 17 scorso ilPapadis 
se che tutti questi problemi sa 
ranno oggeto di discussione 
nel quadro del dialogo ecu 
menlco con il Patriarcato di 
Mosca e con tutte le Chiese 

ortodosse direttamente inte 
ressate alla questione Sono 
perciò attesi con interesse i 
due documenti annunciati ien 
dal Papa perche daranno in 
ogni caso la chiave per capire 
fino a qua! punto la Chiesa 
cattolica romana è disposta a 
concedere sta per favorire il 
ravvicinamento con il Patriar 
cato di Mosca sia per creare le 
condizioni favorevoli per un 
viaggio dello stesso Giovanni 
Paolo II In Urss di cui si parla 
sempre più con insistenza 11 
Papa ha chiesto ien come già 
nella sede della stampa este 
ra che anche la Chiesa della 
Bielorussia deve essere dotata 
di quella gerarchia che oggi 
non ha 

«totalmente nazionale» Di
chiarazioni, queste, a loro vol
ta smentite dagli ambienti del 
ministero della Difesa italiana, 
che sostengono che, pur in as
senza di un accordo intema
zionale, il coordinamento fra 
gli Stati maggiori delle Marine 
presenti nel Golfo è già in atto 
da tempo 

Il problema, comunque, si 
pone Le acque del Golfo, se
condo comuni ammissioni, 
sono state quasi completa
mente bonificate Serve anco
ra, dunque, mantenere un si
mile spiegamento di forze da 
guerra nell'area? L'Italia ha 
nella zona tre fregate, due 
cacciamine e una nave riforni
mento (un cacciamine e la 
«Anteo» hanno già le prue ri

volte verso Gibuti e da lì rien
treranno presto in Italia) Per 
Lelio Lagono, presidente del
la commissione Difesa di 
Montecitono, non esistono 
trattative tuttavia, «se mettes
simo allo studio un acconto, è 
vero che cambierebbe qual
che aspetto della nostra mis
sione, ma potremmo ridurre 
consistentemente la nostra 
presenza in que.de acque» 

Ed è questo un altro aspetto 
del problema il coordina
mento sancito da un accor
do, potrebbe essere l'occasio
ne per diminuire la presenza 
militare italiana nelle acque 
del Golfo, ma la «task-force» 
che resterebbe, sarebbe una 
forza dell'Unione europea oc
cidentale, una (lotta sotto I e* 
gida dell Onu, o cos'altro? 

Abbattuto 
un aereo 
carico di arnil 
per I contras 

Nonostante gli accordi di paca 
sottoscntti a Città del Guatemala 
gli Usa continuano a rifornii* <H 
armi gli antlsandlnisti La prova 
viene da questa loto che mostra 
i resti di un aereo da carico De 6 
abbattuto In una località a sud 
del Nicaragua con il suo carico 

destinato ai contras «Oli Stati Uniti dovrebbero inietterà su 
questo episodio» - ha detto il presidente Daniel Ortega che ha 
espresso anche dubbi sulla realizzazione della riunione prevista 
per domani e giovedì a San José di Costarica e destinala « 
concordare il «cessate il fuoco» con I ribelli «In reali* - ha 
detto ancora Ortega - a Reagan non interessa I accordo, ma 
solo che il Parlamento statunitense approvi in tempi utili i nuovi 
finanziamenti per gli antlsandlnisti» E una dichiarazione dm 
Ortega ha nlasciato proprio in queste ultime O R domani H 
presidente del Nicaragua sari a Madrid per una visita ufficiale « 
venerdì arriverà a Roma, dove sarà ricevuto dal Papa. 

1968: UN ANNO CHE HA FATTO SCUOIA. 

Vent'annl fa, Il '68, Oggi con II 
Manifesto potete rileggere I temi 
e I momenti di un anno Indimen
ticabile, Insieme al protagonisti 
di allora: dodici Inserti mensili 
monografici diventano un libro 
dedicato a voi che volete capire 
Il passato per cambiare il pre
sente. 

Nel primo numero: le occupazio
ni studentesche, la questione 
della scuola, la nuova soggetti
vità antiautoritaria, Il crono
gramma del gennaio 1968, arti
coli esclusivi, documenti origi
nali. In edicola il 27 gennaio con 
Il Manifesto, al prezzo comples
sivo di 2000 lira. Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHI NON SI OIMINTICA. 

8 l'Unità 
Martedì 
26 gennaio 1988 
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